
 

13 - 20 SETTEMBRE 2026 
 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 27,33–28,9 (NV) [gr. 27,30–28,7]; Sal 102 
(103); Rm 14,7-9; Mt 18,21-35 
Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta 
volte sette. 
R Il Signore è buono e grande nell’amore. 

13 
DOMENICA 

 

LO 4ª set  

 Giornata nazionale di sostentamento del clero 

Ore 8,10 - Recita delle Lodi mattutine; 

Ore 8,30 - Santa Messa; 

Ore18,25 - Recita del Santo Rosario; 

ORE 19,00 - SANTA MESSA PRO POPULO 

Esaltazione della Santa Croce (f) 
Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77 (78);  
Gv 3,13-17   
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo. 

R Non dimenticate le opere del Signore! 

14 
LUNEDÌ 

 

LO Prop  

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,00 – Recita del Santo Rosario meditato,  

                     preghiera Novena San Pio; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

Beata Maria Vergine Addolorata (m) 

Eb 5,7-9; Sal 30 (31);  

Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35 
Ecco tuo figlio! Ecco tua madre! Opp. Anche a te 
una spada trafiggerà l’anima.  
R Salvami, Signore, per la tua misericordia.. 

15 
MARTEDÌ 

 

LO Prop 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,00 – Recita del Santo Rosario meditato,  

                     preghiera Novena San Pio; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

Ss. Cornelio e Cipriano (m) 
1 Cor 12,31−13,13; Sal 32 (33); Lc 7,31-35   
Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, 
abbiamo cantato un lamento e non avete pianto.  
R Beato il popolo scelto dal Signore. 

16 
MERCOLEDÌ 

 

LO 4ª set  

 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,00 – Recita del Santo Rosario meditato,  

                     preghiera Novena San Pio; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

S. Roberto Bellarmino (mf) 
1 Cor 15,1-11; Sal 117 (118); Lc 7,36-50 
Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha 

molto amato. 

R Rendete grazie al Signore perché è buono. 
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

17 
GIOVEDÌ 

 

LO 4ª set  

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 17,30 – Recita del Santo Rosario meditato,  

                     preghiera Novena San Pio; 

Ore 18,30 – Santa Messa; 

Ore 19,30 -  ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA 

1 Cor 15,12-20; Sal 16 (17); Lc 8,1-3 

C’erano con lui i Dodici e alcune donne che li 
servivano con i loro beni.  
R Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo 
volto. Opp. Mostrami, Signore, la luce del tuo 
volto. 

18 
VENERDÌ 

 

LO 4ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa; 

Ore 15,00 – Coroncina della Divina Misericordia;  

Ore 18,00 – Recita del Santo Rosario meditato,  

                     preghiera Novena San Pio; 

* La Santa Messa serale non sarà celebrata 

S. Gennaro (mf) 
1 Cor 15,35-37.42-49; Sal 55 (56); Lc 8,4-15   
Il seme caduto sul terreno buono sono coloro 
che custodiscono la Parola e producono frutto 

con perseveranza. 
R Camminerò davanti a Dio nella luce dei 

viventi.  

19 
SABATO 

 

LO 4ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,00 – Recita del Santo Rosario meditato,  

                     preghiera Novena San Pio; 

* La Santa Messa serale non sarà celebrata 

25ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 55,6-9; Sal 144 (145); Fil 1,20c-24.27a;  
Mt 20,1-16   
Sei invidioso perché io sono buono?  
R Il Signore è vicino a chi lo invoca. 

20 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

Ore 8,10 - Recita delle Lodi mattutine; 

Ore 8,30 - Santa Messa; 

Ore 18,00 – Recita del Santo Rosario meditato,  

                     preghiera Novena San Pio; 

ORE 19,00 - SANTA MESSA PRO POPULO 

A  

V  

V  

I  

S  

I  

 Domenica 13 settembre,  ore 10,30 (chiesa San Nicola di Mira) Santa Messa per il centenario della 

nascita di don Ciccio Morano. 

 18 - 19 settembre 2026 - ASSEMBLEA DIOCESANA - Parrocchia “San Girolamo” - Castrovillari 

“Formare alla liturgia e lasciarsi formare dalla liturgia” 
 

 



Spunti sul Vangelo 
IL PERDONO SENZA LIMITI. 

«Il rancore e l’ira sono un abominio, il peccatore li pos-

siede». «Perdona l’offesa al tuo prossimo e allora, per la 

tua preghiera, ti saranno rimessi i tuoi peccati». Così 

leggiamo oggi nel libro del Siràcide, che già segna un 

passo avanti rispetto alla legge antica che proclamava: 

«Occhio per occhio, dente per dente». San Pietro, sulla 

scia delle sue conoscenze bibliche e con la sua abituale 

immediatezza, cerca di mostrarsi molto generoso, di-

cendo a Gesù di voler perdonare fino a sette volte. La 

risposta di Gesù, pur nel linguaggio tipicamente orien-

taleggiante, è ben chiara: «Non ti dico di perdonare fi-

no a sette volte, ma fino a settanta volte sette». Il che 

vuol dire «sempre», senza eccezione alcuna. Per noi cri-

stiani ciò è un atto dovuto perché noi, per primi, siamo 

stati soggetti di perdono e di infinita misericordia. Sia-

mo stati liberati dalla schiavitù del peccato a prezzo del 

sangue di Cristo. Quello stesso perdono ci è stato do-

nato ogni volta che, dopo il nostro peccato, pentiti, lo 

abbiamo invocato con fede. Siamo ormai certi che la 

dote più bella che ci è dato di conoscere in Dio onnipo-

tente e Signore è proprio la sua misericordia. «Tu sei la 

mia misericordia», dice il salmista. Davide, dopo il suo 

orrendo peccato, umile e pentito, chiede a Dio di essere 

lavato dalla sua macchia, di essere mondato dal suo 

peccato. Lo stesso Pietro, dopo la triplice negazione, 

dopo il suo pianto di pentimento, sperimenterà la gioia 

del perdono e la rinnovata investitura a guida della 

Chiesa. In Cristo abbiamo ormai l’evidenza che la mise-

ricordia e il perdono in Dio non hanno limiti. L’unico 

ostacolo rimane l’ostinazione al male e la mancanza di 

sincero pentimento. Saremmo davvero di una inimma-

ginabile malvagità se, dopo aver goduto tante e tante 

volte di un condono completo e gratuito dei nostri in-

numerevoli debiti, negassimo al nostro prossimo lo 

stesso dono, con la stessa gratuità e generosità. Do-

vremmo perciò, prima di andare a chiedere al Signore il 

perdono dei nostri peccati, offrirlo incondizionatamente 

al nostro prossimo. Significa che vogliamo recuperare 

non solo la grazia e la benevolenza divina, ma anche 

l’armonia e la pace piena con il nostro prossimo. 

Liturgia della Settimana preparata dai giovani monaci del monastero di 

S.Vincenzo Martire, Bassano Romano (VT)  https://liturgia.silvestrini.org 

Non ti dico fino a sette volte, 
ma fino a settanta volte sette.  

(Mt 18,22)  

… l’angolo della preghiera 

70 VOLTE 7 

È così che ci chiedi di perdonare, Signore: 

un “sempre” moltiplicato all’infinito. 

Ma per noi donne e uomini fatti di carne 

non avresti potuto mettere un limite? 

Perdonare all’infinito a volte ci sfinisce, 

ci fa sentire lontani dal Regno 

e incapaci di vivere le sue logiche. 

Sollevaci, Signore, rafforza 

le nostre ginocchia vacillanti, 

perché del perdono possiamo 

gustarne per primi il sapore; 

perché perdonati possiamo perdonare, 

graziati regalare grazia. 

Maestro di misericordia e pane di vita, 

insegnaci ogni giorno a seminare perdono 

e a coltivarlo nelle piccole cose. 

Amen. 


